PROGETTO 3 DISCHI

Il progetto dei 3 dischi nasce dall’esigenza di fare un regalo per il ventennale della creazione del gruppo a chi ci segue da sempre e, perché no, a noi stessi. I tre dischi sono lavori totalmente distinti tra loro, ma allo stesso tempo legati da un triplo filo conduttore di idee, emozioni, passione. 

L’idea per il primo disco è stata quella di un tributo a Frank Zappa nell’anno del ventennale della sua morte, anno del ventennale della nostra formazione. Sarà un caso?

Zappa è stato un tassello importante e fondamentale nella nostra formazione musicale. Abbiamo deciso di intitolare il disco “Frankamente”. Selezionando attentamente i brani tra centinaia di registrazioni live che negli anni abbiamo accumulato (come, tra l’altro, faceva il buon FZ), abbiamo incluso brani eseguiti insieme a Elio degli Elio e le Storie Tese e Ike Willis, cantante e chitarrista dello stesso Zappa tra il ’78 e il ’93.

Il secondo disco, “RiCoverAti” è un omaggio alla scena progressive italiana degli anni ’70, a gruppi come Le Orme, i New Trolls e gli Area e a tutte quelle produzioni che secondo noi si avvicinano di più al nostro modo di vedere la musica. A questi abbiamo affiancato brani molto attuali dal punto di vista testuale, pur essendo stati scritti anni fa, come Svalutation di Celentano o Largo all’Avanguardia degli Skiantos. Per quest’ultimo brano abbiamo avuto la fortuna di collaborare proprio con Freak Antoni, cantante degli stessi Skiantos, e con lui abbiamo registrato un omaggio al compianto Enzo Jannacci, Vengo Anch’io. In questo disco partecipa anche Elio e questo fa di noi l’unico gruppo capace di far cantare sullo stesso album i due più importanti cantanti di rock umoristico italiani! DAJE! Il filo conduttore dell’album è il tentativo di descrivere l’Italia di oggi con le canzoni di ieri, arrivando a renderci conto che non è cambiato poi molto.

Il terzo disco, ma per noi il più importante, è un disco di brani originali. Noi abbiamo sempre scritto canzoni nostre e abbiamo sempre portato sul palco il nostro modo di vedere la musica, anche insieme ad ospiti illustri come appunto Elio, Ike Willis o Freak Antoni. Negli ultimi anni abbiamo cambiato spesso modo di raccontare storie tramite la musica e questo disco è un’ulteriore prova che agli Ossi Duri piace variare. Abbiamo intitolato il disco “Senza Perdere la Tenerezza”, prendendo in prestito una famosa frase di Che Guevara, perché la realtà dove viviamo ha bisogno di essere raccontata con durezza, ma anche con ironia, a volte, perché crediamo fermamente che affrontare i problemi con un sorriso possa far vedere i problemi meno grandi di quelli che sarebbero se fossero affrontati da tristi. Tutto questo senza perdere la tenerezza, perché senza amore il mondo è destinato a soccombere. Affrontiamo temi importanti come l’economia, l’insoddisfazione verso chi ci governa, la TAV, gli anabolizzanti, la pubblicità troppo insistente. Tutto quello che volevamo dire, insomma. E di materiale ne abbiamo già per un altro disco!

Tre dischi, quindi, ma che vogliono essere un unico lavoro e un unico messaggio: affrontare i problemi imparando dal passato, ma concentrandosi sul presente. Senza mai, ovviamente, perdere la tenerezza.
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Senza Perdere la Tenerezza è il nostro terzo album di brani originali, dopo L’ultimo dei Miei Cani e Scadenza Perfetta. Si differenzia dai lavori precedenti per la compattezza e la durezza del suono, molto più marcati rispetto ai lavori precedenti. Ospiti in questo album: Roberto “Freak” Antoni, cantante degli Skiantos, e Caldero, percussionista e cantante cubano, ex-Tribà.

Soldi Facili


Bellavia M.
L’album comincia con una riflessione molto dura sull’economica e sull’esaltazione del capitalismo della società moderna. Si capisce subito che il tono dell’album sarà più pesante del solito. Quindi felici consumi a tutti, con i saldi è tutto più facile.

Heavy Dente
Armuschio A.; Bellavia M., Vigliocco A., Bellavia S.

E’ la storia di un nostro vecchissimo amico, Dan, sempre pronto a raccontare una nuova avventura che esaltasse le sue gesta. Nessuno di noi ha mai capito se fosse vero o no quello che raccontava (anche se qualche dubbio c’è sempre stato), comunque la sua storia era troppo bella per non trasformarla in canzone. Un saluto anche alla figlia di Dan, Chiara, a cui vogliamo tutti molto bene.

Senza i Tuoi Occhi (feat. Caldero)

Bellavia M.

Duri, ma senza perdere la tenerezza. Questo è il brano più rappresentativo del messaggio di questo album, sia per la tenerezza musicale, sia per il tema più dolce, un uomo che non può vivere senza gli occhi della sua amata.

Mozzarella Trafelata (feat. Freak Antoni)

Bellavia M.; Vigliocco A.

La TAV. Un’argomento importantissimo per tutta l’Italia, ma forse per noi un po’ di più vista la nostra vicinanza geografica alla Val di Susa. Abbiamo però voluto provare a vedere il problema da un punto di vista diverso dal solito: quello delle merci trasportate ad Alta Velocità. Brano arricchito da un excursus storico sulle prime battaglie per le ferrovie nel Lontano West e l’ormai leggendario scontro tra Buffalo Bill e Toro Seduto (un po’ come Beatles o Rolling Stones, Led Zeppelin o Deep Purple, ecc).

Ragazzo Poliziotto

Bellavia M.

Altro tema importantissimo: il rapporto con le Forze dell’Ordine. Sia quello che si vede da fuori, le tante incomprensioni, i tanti problemi, sia una soluzione finale, un’alleanza perché siamo sulla stessa barca. Con una citazione di Pasolini.

Il Re del Sol 

Bellavia M.; Vigliocco A.; Bellavia S.

Unico brano strumentale dell’album. Il titolo è derivato dal fatto che gli accenti più forti del brano sono sulla nota Sol; o forse è perché è una dedica al Re Sole Luigi XIV di Francia; o forse perché è un’offerta degli Ossi Duri a Amon-Ra, Dio del Sole del nutritissimo pantheon egizio. Chi può dirlo?

C'era una Volta un Re 

Bellavia M.

Una canzone che parla della Repubblica delle Prostitute, un reame assolutamente inventato e non riferito a fatti o persone reali. Le serve presenti nel Gran Castello di Sua Maestà vorranno sempre più potere fino a quando il Re si vedrà costretto a farle governare insieme a lui.

La Capra

Armuschio A.; Bellavia M.

Quanti hanno maltrattato le capre fino ad oggi? E quanti musicisti hanno preso le difese di questo povero animale tosato, pelato, incatenato, munto, ecc.? Nessuno, solo gli Ossi Duri! Vogliamo che questo sia un inno che arrivi alle orecchie di tutto il mondo per aiutare questo fantastico animale che troppo spesso è stato usato e denigrato.

Radiologia

Bellavia M.

Da Logos (in greco: λόγος) deriva dal greco λέγειν (léghein) = scegliere, raccontare, enumerare; Radio = In anatomia Osso Lungo che occupa la parte esterna dell’avambraccio. Ma la nostra canzone è su un altro tipo di radio, quella che c’è sopra il frigorifero e che emette suoni e rumori troppe volte non richiesti.

Publi City

Bellavia M.; Vigliocco A.

“Tutto intorno a te”, diceva qualcuno. Troppo intorno a te, diciamo noi. Siamo prigionieri involontari di questa città fatta di messaggi pubblicitari e di doveri economici. Ma, forse forse, in fondo in fondo, sotto sotto…la pubblicità ci piace!

Unica

Bellavia M.

Ogni musicista prima o poi dedica la propria passione a qualcuno, a qualcosa. E allora non riesce a pensare ad altro, crede che sia l’unica al mondo. Resta da scoprire a chi è dedicato questo nostro pezzo.

La Suite del Merlo Pennuto

Bellavia M.

Una suite in tre parti che tratta lo scottante tema degli anabolizzanti e la ricerca del corpo perfetto con l’uso di sostanze chimiche e steroidi. Chi fa uso di questi anabolizzanti, per noi, è un Merlo, un Merlo Pennuto. E bisogna fare attenzione, Merlo compreso, che non è tutto oro ciò che anabolizza.

RiCoverAti
01. Davanti agli Occhi miei

02. Era inverno 

03. Svalutation

04. Vengo anch'io 
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06. Gioco di bimba 

07. Largo all'avanguardia 
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09. Era inverno (radio edit)

Rec, Mix & Mastering: 
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Con RiCoverAti abbiamo voluto omaggiare la musica italiana degli anni ’70, soprattutto la musica progressive. Abbiamo incluso i brani che alcuni di noi hanno ascoltato da piccoli perché i nostri genitori li ascoltavano in casa e altri che nel tempo abbiamo imparato ad apprezzare. La scelta è stata dura, abbiamo dovuto escludere dei brani bellissimi, ma chi lo sa…magari ci sarà la possibilità di un altro lavoro similare. Ospiti in quest’album: Roberto Freak Antoni, cantante degli Skiantos, e Elio, cantante degli Elio e Le Storie Tese.

Davanti Agli Occhi Miei 
feat. Elio
New Trolls, dall’album “New Trolls”, 1970, Warner Chappell Music

Già uscito come singolo con Electromantic Music, abbiamo scelto questo brano perché ci ha dato l’opportunità di collaborare con Elio che è un grande estimatore dei New Trolls. Abbiamo reso la nostra versione più rock dell’originale, ma non per questo meno romantica.

Era Inverno


Le Orme, dall’album “Collage”, 1971, Warner Chappell Music
Questo brano parla di una prostituta e di un uomo che si innamora di lei. La prostituzione è un altro argomento di cui si parla spesso e noi abbiamo voluto inserire un brano che tratta di questo problema in maniera così elegante.

Svalutation


A. Celentano, dall’album “Svalutation”, 1976, CLAN Ed.Musicali SR 

E’ divertente pensare che un brano scritto nel ’76 possa essere, come tanti altri brani di Celentano, in verità, così tanto attuale. L’unica modifica che abbiamo fatto nel testo è stato sostituire “lire” con “euro”, per evidenti ragioni storiche. Per il resto, è esattamente l’originale.

Vengo Anch’io. No, tu no. 
feat. “Freak” Antoni
Enzo Jannacci, dall’album “Vengo Anch’io. No, tu no”, 1968, RCA

Alberto “T-Bone” Borio: trombone

Alla domanda “Vengo anch’io?”, chi non ha mai risposto almeno una volta nella vita “No, tu no!”? Abbiamo deciso di farlo per omaggiare il grande Enzo Jannacci che è stato uno dei più grandi cantautori italiani, soprattutto nell’ambito della musica umoristica. E, dopo aver suonato “Quelli che…” live insieme a Freak Antoni, abbiamo deciso di incidere questo brano insieme a lui.

Miniera


New Trolls, dall’album “New Trolls”, 1970, Warner Chappell Music

Una scelta quasi dovuta, visto il momento che stiamo vivendo. Tra Thyssenkrupp, ILVA e tutti gli altri episodi di morti sul lavoro a cui assistiamo quasi giornalmente, fare una canzone scritta 40 anni fa che denunciava gli stessi problemi ci sembrava il giusto modo per omaggiare tutti quelli che hanno perso delle persone care a causa di un lavoro poco sicuro. 

Gioco di Bimba

Le Orme, dall’album “Uomo di Pezza”, 1972, Warner Chappell Music
Uno dei brani più famosi degli anni ’70. Noi l’abbiamo scelta, oltre che per la sua bellezza, per il significato particolare che abbiamo sentito dargli: lo stupro di una ragazza e il successivo pentimento dell’uomo di pezza. Alcuni dicono che il significato non è quello, a noi piace pensare di raccontare una storia così per contribuire a far sì che storie così non si debbano più raccontare.

Largo all’avanguardia
feat. “Freak” Antoni
Skiantos, dall’album MONO Tono, 1978, Cramps

Live a CSA Murazzi, Torino, Maggio 2012

Abbiamo incluso questo brano perché, riascoltando la registrazione del live, ci è parso assolutamente uno spreco non condividerlo con tutti. Freak Antoni dà il meglio di sé e quel “pubblico di merda” è una pietra miliare del rock demenziale italiano.

Luglio, Agosto, Settembre Nero


Area, dall’album Arbeit Macht Frei, 1973, Cramps
Il dramma palestinese, la guerra, l’odio, ma anche l’amore, la speranza. Tutto questo in pochi minuti. Riprodurre un brano così forte è stata una grande sfida, ma abbiamo suonato questo brano partendo dal presupposto che sarebbe stato impossibile avvicinarsi a Demetrio e agli Area: ne è venuta fuori una versione più nostra, più attuale, ma non abbiamo dimenticato il significato originale del pezzo e abbiamo deciso di inserire la preghiera iniziale come nel brano originale, cercandone una traduzione in italiano perché potesse arrivare ancora a più orecchie. 

Era Inverno (radio edit)
Le Orme, dall’album “Collage”, 1971, Warner Chappell Music
Questo versione, rispetto a quella precedente, ci sembra più radiofonica. I tagli che abbiamo apportato ci sembra possa rendere il brano più usufruibile da un pubblico più vasto.
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Zoot Allures  
feat. Ike Willis
Live a Maison Musique, Rivoli (TO), Aprile 2011

Registrata da Luca Ravetto

dall’album “Zoot Allures”, 1976

Honey, Don’t You Wanna a Man Like Me? 
feat. Ike Willis
Live a Maison Musique, Rivoli (TO), Aprile 2011

Registrata da Luca Ravetto

dall’album “Zappa in New York”, 1978

Pygmy Twylyte

Live a CSOA Askatasuna, Torino, Dicembre 2007

Registrata da Filippo Bellavia

dall’album “Roxy & Elsewhere”, 1974

Easy Meat 
feat. Elio
Live a Brancaleone, Roma, Aprile 2010

Registrata da Filippo Bellavia

dall’album “Tinseltown Rebellion”, 1981

Versione in italiano

Why Does It Hurt When I Pee? 
feat. Elio
Live a Brancaleone, Roma, Aprile 2010

Registrata da Filippo Bellavia

dall’album “Joe’s Garage”, 1979

Versione in italiano

Son of Orange County 
feat. Ike Willis
Live a Maison Musique, Rivoli (TO), Aprile 2011

Registrata da Luca Ravetto

dall’album “Lumpy Gravy”, 1968. Questa versione è tratta dall’album “Roxy & Elsewhere”, 1974

More Trouble Every Day 
feat. Ike Willis
Live a Maison Musique, Rivoli (TO), Aprile 2011

Registrata da Luca Ravetto

dall’album “Freak Out”, 1966 con il titolo “Trouble Every Day”. Questa versione è tratta dall’album “Roxy & Elsewhere”, 1974

The Black Page #2

Live a Hiroshima mon Amour, Torino, Ottobre 2004

Registrata da Claudio Cattero

dall’album “Zappa in New York”, 1978

Keep It Greasey 
feat. Ike Willis
Live a Maison Musique, Rivoli (TO), Aprile 2011

Registrata da Luca Ravetto

dall’album “Joe’s Garage”, 1979

Outside Now 
feat. Ike Willis
Live a Maison Musique, Rivoli (TO), Aprile 2011

Registrata da Luca Ravetto

dall’album “Joe’s Garage”, 1979
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Zoot Allures 
feat. Ike Willis
Live at Maison Musique, Rivoli (TO), April 2011

from “Zoot Allures” album, 1976

Honey, Don’t You Wanna a Man Like Me? 
feat. Ike Willis
Live at Maison Musique, Rivoli (TO), April 2011

from “Zappa in New York” album, 1978

Pygmy Twylyte (3:00)

Live at CSOA Askatasuna, Torino, December 2007

from “Roxy & Elsewhere” album, 1974

Easy Meat 
feat. Elio
Live at Brancaleone, Roma, April 2010

from “Tinseltown Rebellion” album, 1981

Italian Version

Why Does It Hurt When I Pee? 
feat. Elio
Live at Brancaleone, Roma, April 2010

from “Joe’s Garage” album, 1979

Italian Version

Son of Orange County 
feat. Ike Willis
Live at Maison Musique, Rivoli (TO), April 2011

from “Lumpy Gravy” album, 1968. This version is taken from “Roxy & Elsewhere” album, 1974

More Trouble Every Day 
feat. Ike Willis
Live at Maison Musique, Rivoli (TO), April 2011

from “Freak Out” album, 1966 as “Trouble Every Day”. This version is taken from “Roxy & Elsewhere” album, 1974

The Black Page #2 (3:00)

Live at Hiroshima mon Amour, Torino, October 2004

from “Zappa in New York” album, 1978

Keep It Greasey 
feat. Ike Willis
Live at Maison Musique, Rivoli (TO), April 2011

from “Joe’s Garage” album, 1979

Outside Now 
feat. Ike Willis
Live at Maison Musique, Rivoli (TO), April 2011

from “Joe’s Garage” album, 1979

